ATTIVITA’ DI FORMAZIONE A SUPPORTO DELLA RIFORMA

TEMA: PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI

	ORDINI DI SCUOLA RAPPRESENTATE
	SCUOLA PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO

	Esperienze attivate dalle singole istituzioni scolastiche
	Quasi tutte le scuole della provincia hanno avviato la progettazione di unità di apprendimento, seguendo modalità e schemi differenti, predefiniti o elaborati ad hoc autonomamente dai gruppi di lavoro nei singoli Collegi, sulla base delle indicazioni fornite dai documenti ministeriali .
	Si è registrato un primo approccio ai documenti ministeriali, studiati da Commissioni o da Gruppi Dipartimentali.

Pochissime scuole hanno compiuto esperienze di progettazione per unità di apprendimento. 

La maggioranza si è limitata a esaminare materiale informativo di varia provenienza



	Punti di forza
	1) Attivazione di un percorso di riflessione su:

· Cambiamenti del profilo professionale dei docenti

· Metodi di progettazione e strategie di intervento adottati in precedenza

2) Enfatizzazione della condivisione, della corresponsabilità e della trasparenza

3) Maggiore dinamicità e possibilità di dare risposte congrue ai problemi emergenti in itinere

Consapevolezza della positività del confronto


	1) Attivazione di un percorso di riflessione   su:

· Cambiamenti del profilo professionale dei docenti

· Metodi di progettazione e strategie di intervento adottati in precedenza
    2) Curiosità per le innovazioni prospettate

    3) Consapevolezza della positività del 

          confronto



	Elementi di criticità
	1) Incertezza di fronte alle  nuove modalità di progettazione derivante da:

· Informazione parziale o insufficiente

· Carenza di formazione con una curvatura specifica sul tema

2) Difficoltà nel declinare gli OSA (obiettivi specifici di apprendimento) in OF (obiettivi formativi) e nel definire unitariamente il compito di apprendimento

3) Difficoltà nella realizzazione delle attività laboratoriali ( Attività facoltative/Opzionali e LARSA), per carenze strutturali e/o mancanza di attrezzature

4) Solitudine lamentata  dai docenti che operano su più plessi

5) Esercizio del coordinamento da parte del docente con funzioni tutoriali


	1) Incertezza di fronte a nuove modalità di  

      progettazione per:

· Informazione parziale o insufficiente

· Carenza di formazione con una curvatura specifica sul tema

2) Mancanza di tempi destinati alla progettazione

3) Difficoltà a reperire e condividere strumenti metodologici adeguati

4) Assenza di co-docenza per realizzare attività laboratoriali su gruppi di alunni

5) Difficoltà nel definire unitariamente il compito di apprendimento per la persistenza di una logica marcatamente disciplinare

6) Carenze di spazi e/o risorse

	Ipotesi di miglioramento
	1) Formazione generalizzata e con tempi  più distesi

2) Momenti di incontro più frequenti e sistematici

3) Attenzione e chiarezza contrattuali maggiori e nei tempi dovuti, sugli aspetti retributivi conseguenti alla differenziazione dei ruoli


	1) Formazione generalizzata e con tempi  più distesi, finalizzata alla conoscenza soprattutto degli aspetti metodologici funzionali alla personalizzazione dei percorsi didattici

2) Incremento dei momenti di collegialità

3) Previsione di tempi da destinare alla progettazione

4) Attenzione e chiarezza contrattuali maggiori e nei tempi dovuti, sugli aspetti retributivi conseguenti alla differenziazione dei ruoli


